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TRENTASEI ANNI DI ACCOGLIENZA,
UN ANNO DI NUOVE SPERANZE

Scorrendo il Bilancio dell’anno scorso, ci sono
numeri che raccontano il lavoro svolto, i
progetti realizzati, le risorse impiegate. E poi
ci sono le persone, gli sguardi, le storie e i
legami costruiti giorno dopo giorno: è da qui
che desidero partire per raccontare l’anno che
sia avvia alla conclusione.
Ogni anno porta con sé sfide nuove, ma anche
la conferma di quanto sia importante esserci,
soprattutto accanto a chi vive momenti di
fragilità.
In questo trentaseiesimo anno di attività
abbiamo continuato a fare ciò che da sempre
rappresenta il cuore della nostra missione:
accogliere, sostenere, accompagnare.
Dietro ogni progetto abitativo, ogni attività
educativa, ogni intervento di sostegno alle
famiglie, ci sono volti concreti.
Ci sono bambini che hanno ritrovato serenità,
genitori che hanno ricominciato a credere nel
futuro, giovani che hanno scoperto di non
essere soli. È questo il senso più profondo del
nostro impegno.
È stato un anno intenso, ricco di lavoro e di
responsabilità, ma anche di soddisfazioni
importanti.
Abbiamo consolidato i nostri servizi sul
territorio di Cologno Monzese e nei Comuni
vicini, rafforzando percorsi di accoglienza e
autonomia abitativa.
Grazie anche al sostegno della Fondazione
Cariplo, abbiamo potuto dare forza a progetti
significativi come “Il mio sogno… la casa”, un
nome che racchiude un desiderio semplice e
fondamentale: poter vivere con dignità,
stabilità e speranza.
Ma nessun risultato sarebbe possibile senza le
persone che ogni giorno scelgono di dedicare
tempo, energie e cuore alla nostra
Associazione.
Penso ai nostri volontari, presenza preziosa e
insostituibile, capaci di trasformare la
solidarietà in gesti concreti.
Penso ai soci che continuano a credere nel
valore del nostro progetto comune. Penso ai
dipendenti, ai collaboratori, che operano con
professionalità e fiducia.

In un tempo in cui il disagio sociale e abitativo
cresce e le fragilità diventano sempre più
complesse, sentiamo ancora più forte la
responsabilità di continuare a costruire
comunità, relazioni e opportunità.
Sappiamo che non sempre è facile: le difficoltà
economiche, organizzative e sociali richiedono
impegno costante, capacità di adattamento e
visione. Ma sappiamo anche che ogni piccolo
passo può fare la differenza nella vita di
qualcuno.
Guardando al futuro, desideriamo continuare a
investire nei percorsi di autonomia delle
famiglie accolte, nella prevenzione della
povertà educativa e nella promozione di una
cultura dell’accoglienza che coinvolga sempre
più persone e realtà del territorio.
Il mio grazie più sincero va a tutti coloro che
hanno condiviso con noi questo anno di
cammino. A chi c’è stato nei momenti semplici
e in quelli difficili. A chi ha donato tempo,
competenze, ascolto e vicinanza.
Un pensiero speciale desidero dedicarlo al
socio fondatore Domenico Zanelli, figura che
continua a rappresentare per tutti noi un
esempio di impegno, umanità e dedizione al
bene comune.
Trentasei anni di storia non sono soltanto un
traguardo: sono la testimonianza viva di una
comunità che continua a credere che accogliere
significhi costruire futuro.

La Presidente



PREGHIERA DELL’ACCOGLIENZA

Signore,
rendi ospitale la nostra casa.

La nostra porta 
sia sempre aperta 

a coloro che bussano.
Il nostro cuore

sia sensibile ai bisogni di tutti.
La nostra mano 

sia pronta al dono ed all’aiuto.
Il nostro sorriso

sia segno autentico 
di un’accoglienza gioiosa

Il nostro sguardo 
scorga in ogni persona Te, 

che vieni a farci visita.

AMEN

Accoglienza è la parola che più di tante altre
connota da sempre l’operato di Creare
Primavera.
E’ un’accoglienza però che invita la persona
nel bisogno a scoprire quali siano le sue reali
necessità, ma soprattutto a come impostare la
propria vita perché si eviti la cronicizzazione
del bisogno e della dipendenza da altri.
Saper scorgere le personali capacità di
ciascuno, permette alla persona di fare quei
passi verso una situazione di autonomia che
permette a chiunque di essere davvero artefice
del proprio cambiamento di stato.
Noi possiamo dire che in tanti, bambini ed
adulti, hanno messo a frutto l’aiuto ricevuto ed
ora con gioia sincera ringraziano per le
sgridate, sempre accompagnate dalla
riflessione educativa necessaria a crescere ed i
consigli disinteressati ricevuti.
Le accoglienze abitative finora sono state oltre
500 e per tanti non conosciamo come la loro
situazione si sia evoluta, ma, per alcuni, c’è
stato un cambiamento radicale della loro
condizione di vita.
Ricordo il nucleo arrivato in Ponta Accoglienza
con tre figli e senza un lavoro del
capofamiglia. Durante la permanenza in Pronta
Accoglienza è nato il quarto figlio, ed è
arrivato anche un lavoro sicuro per il
capofamiglia, tanto da poter aderire al nostro
progetto di Seconda Accoglienza.

Al termine del progetto, la Provvidenza ci ha
fatto conoscere un proprietario di Brugherio
che gli ha dato in affitto il piano terra della sua
casa e si è accontentato di ricevere la cifra
della caparra in rate mensili successive alla
stipula del contratto.
La famiglia vive ancora lì. Il figlio maggiore ha
terminato gli studi ed il datore di lavoro del
padre ha assunto anche lui.
Per un’altra famiglia con problemi abitativi
abbiamo potuto accogliere prima solo la
mamma e le sue due bimbe in Via Per Monza
nell’appartamento dedicato a Mamme e
Bambini; poi l’intero nucleo si è trasferito in
Seconda Accoglienza ed infine ha accettato il
Progetto di Affitto Solidale.
Ne ha usufruito per due anni, e poi ha
acquistato una casa, grazie anche all’aiuto dei
familiari e felicemente l’ha sistemata per tutta
la famiglia che nel frattempo aveva visto la
nascita del terzo figlio.
Queste due storie ci dicono che l’Accoglienza,
la vicinanza attenta e costante e la fiducia
nelle capacità di riscatto sociale di tutti,
producono, con l’aiuto di Dio, frutti di bene.
I nostri tre progetti abitativi ed il quarto
appena iniziato di Accompagnamento alla
Autonomia Abitativa, nati dalla osservazione
dei bisogni reali e dalla messa a disposizione
delle nostre risorse, ci invitano a continuare
sulla strada intrapresa nel lontano 1991 e
rispondono appieno al riferimento, condiviso
dai soci fondatori, della frase evangelica:
CHI ACCOGLIE UNO DI QUESTI PICCOLI
ACCOGLIE ME.

Giuseppina



IL PROGETTO ACCOGLIENZA:
INSIEME VERSO UNA NUOVA AVVENTURA 
Ogni passaggio importante porta con sé
emozioni, curiosità e qualche piccola paura. Per i
bambini di quinta elementare, l’arrivo alla scuola
media rappresenta proprio uno di quei momenti
speciali: si cresce, cambiano gli spazi, i ritmi, le
amicizie e anche il modo di vivere il tempo
libero. E per i bambini di quinta elementare del
gruppo dei Piccoli si aggiungerà un altro
cambiamento: il passaggio al gruppo dei Preado
nella struttura di Corso Roma.

Proprio per accompagnare questo delicato
cambiamento, quest’anno abbiamo dato vita al
‘Progetto Accoglienza’ dedicato ai bambini di
quinta elementare che, a settembre, entreranno a
far parte del gruppo delle medie.
Abbiamo pensato di rendere il passaggio il più
sereno possibile, creando occasioni di incontro,
conoscenza e condivisione tra i ragazzi più
grandi e i nuovi arrivati.
Per questo motivo i ragazzi delle medie hanno
accolto i compagni più piccoli in due pomeriggi
distinti.
Il 5 e il 26 maggio i bambini, accompagnati dalla
coordinatrice e dall’educatore di riferimento,
sono stati accolti al Centro in Corso Roma dai
compagni più grandi.
I bambini hanno quindi avuto l’opportunità di
visitare il loro futuro Centro, di conoscere gli
educatori e i futuri compagni in un clima
familiare e positivo.
Un momento particolarmente significativo è
stato quello dedicato allo scambio e alla
condivisione: i ragazzi delle medie hanno
preparato nei laboratori di bigiotteria dei piccoli
doni di benvenuto per i futuri compagni, come
gesto di accoglienza e amicizia.

I bambini di quinta, invece, 
hanno contribuito portando 

la merenda da condividere
tutti insieme, trasformando il pomeriggio in
un’occasione semplice ma preziosa di festa e
convivialità.
Il progetto non è stato soltanto un’occasione per
divertirsi, ma anche uno spazio educativo
importante in cui ciascun bambino ha potuto
sentirsi accolto, ascoltato e valorizzato. Entrare
nel gruppo delle medie significa infatti
affrontare nuove responsabilità, ma anche
scoprire nuove opportunità di crescita personale
e relazionale.
Fondamentale è stato anche il contributo dei
ragazzi già frequentanti, che hanno saputo
mettersi in gioco con entusiasmo, diventando
punti di riferimento per i più piccoli. Attraverso
semplici gesti di attenzione e amicizia, hanno
raccontato come funziona il Centro dei Preado e
che cosa si fa, descrivendolo come un luogo
sicuro dove costruire relazioni autentiche. Non
da meno hanno risposto alle domande dei più
piccoli, che aiutati dai loro adulti di riferimento,
hanno condiviso le loro curiosità su ‘cosa si fa
alle medie’.
Anche questo progetto ha sottolineato un valore
fondante della nostra Associazione: l’accoglienza.
Creare ambienti inclusivi e sereni significa
offrire ai ragazzi la possibilità di crescere
insieme, imparando il rispetto, la collaborazione
e l’importanza dello stare con gli altri.
Un grazie speciale va ai ragazzi delle medie che
ci hanno accolto con dolcezza e sensibilità.
Salutiamo quindi i nostri piccoli di quinta
elementare augurando loro di iniziare a
settembre un nuovo percorso fatto di tante nuove
esperienze, amicizie e tante occasioni per
crescere!

Barbara

Ormai siete grandi, le medie vi aspettano 
Correte presto! Non cercate un pretesto! 
Siate forti e corretti
Sensibili e mai bulletti
Non create problemi
State crescendo non fate gli ingenui! 
Ogni giorno sarà un impegno 
Passatelo con costanza e contegno! 
Avrete dei giorni no, può capitare 
Ma mi raccomando non precipitare! 
Hai una strada davanti
Non abbandonarla! Su fatti avanti! 
Ogni cosa nuova è una sfida!
Combatti e non dargliela vinta! 
Non abbatterti al "Non ce la farai"!
Tu ce la farai, eccome! Dimostraglielo dai!

Maria



SMARTPHONE: 
ADOLESCENTI E VOLONTARI A CONFRONTO

Giovedì 9 aprile alle 18.00, presso l'oratorio del
Bettolino, la riunione dei volontari dei CAG si è
trasformata in qualcosa di inaspettato e
prezioso: gli adolescenti si sono seduti con noi
adulti per parlare di cellulari.

Un confronto intergenerazionale vero e diretto!

Uno dei primi aspetti emersi è che sono
consapevoli che i social e il cellulare "rubano"
tempo, e che dovrebbero darsi dei limiti. Hanno
aggiunto che più si è piccoli e meno c'è
coscienza, e quindi più i rischi aumentano. Per
loro, che si sentono già abbastanza grandi e
strutturati, i limiti devono esserci ma più
flessibili.

Il cellulare per gli adolescenti rappresenta tante
cose contemporaneamente: un mezzo di
comunicazione, un modo per scacciare la noia e
riempire i momenti morti, una fonte di piacere e
dopamina, uno strumento per informarsi e per
giocare. Ma è anche qualcosa di più sottile: un
modo per distrarsi dai problemi e dallo stress,
per evadere, un rifugio sicuro; a volte serve
semplicemente a mascherare la timidezza e le
difficoltà dello stare in relazione.

E poi c'è la dimensione dell'autoaffermazione:
usare il cellulare è anche un modo per sentirsi
padroni di sé. Non una provocazione o sfida
verso gli adulti, anche se noi a volte la leggiamo
così, ma un piccolo atto di autodeterminazione.

Il telefono serve per ascoltare musica, per fare
videochiamate, per informarsi. È uno strumento
di vita quotidiana a tutto tondo.

A volte il cellulare viene usato proprio per
evitare di relazionarsi, per restare nella propria
comfort zone, per isolarsi nel proprio mondo. In
altri momenti, invece, il telefono permette di
socializzare, ad esempio giocando online con
amici anche a distanza, o comunicando con altri
giocatori. I social stessi sono un modo per
restare in contatto.

I ragazzi ci sono parsi molto consapevoli dei
rischi che ci sono online — pedofilia,
adescamento di minori, truffe, fake news,
contenuti generati dall'intelligenza artificiale. La
scuola li sta formando su questo: sono attenti
alle fonti, verificano, osservano i dettagli nelle
immagini e nelle voci.

Perché usano il telefono anche mentre si sta
parlando? Ce lo hanno spiegato con semplicità:
non è necessariamente ribellione o
maleducazione. È che sono multitasking:
riescono a seguire la conversazione e a fare altro
contemporaneamente. Non lo vivono come una
mancanza di rispetto verso chi hanno davanti. Ed
è una differenza generazionale, che vale la pena
riconoscere ed esplicitare. Ovviamente, anche
per loro, dipende comunque dalla situazione!

Sull'utilizzo del telefono a tavola, varia molto in
base alle abitudini e all'educazione ricevuta in
famiglia. Tra di loro lo usano perché non lo
vedono come un problema, ma come un fatto
normale. Molti si sono trovati d'accordo sulla
proposta di alzare l'età minima per i social a 14
anni: prima non si è abbastanza maturi e
responsabili, mentre dai 14 anni in su ci si sente
più strutturati e capaci di gestire anche le
critiche e i commenti online.

Il tempo percepito online è molto diverso dal
tempo reale: quando si è connessi, i minuti
volano in modo diverso. Non è una novità, ma
sentirlo riconoscere dai ragazzi stessi è un
promemoria importante — per loro e per noi.

Alla fine, il messaggio più scomodo e più onesto
è arrivato chiaro: anche gli adulti usano sempre
il telefono! I ragazzi ci vedono, ci osservano, e in
parte ci imitano. Siamo i loro modelli e i loro
esempi, nel bene e nel male.

Concludo l'articolo ringraziando i volontari, gli
operatori e soprattutto i ragazzi che si sono
messi in gioco in questo interessante dialogo!

Valentina 



IL VENERDÌ POMERIGGIO PROFUMA DI 
CUCINA E CONDIVISIONE
Ogni venerdì pomeriggio, al centro c’è un
appuntamento speciale che i bambini aspettano
sempre con entusiasmo ovvero il laboratorio di
cucina.

I nostri ragazzi tra farina, cioccolato e impasti,
imparano molto più che seguire una ricetta. La
cucina diventa infatti uno spazio di incontro,
collaborazione e crescita, dove ciascuno può
sentirsi accolto e valorizzato.

Nel corso dei mesi abbiamo preparato tante
ricette gustose: brownies, pizza, ciambelloni,
torte al cioccolato, filoncini col prosciutto e tante
altre bontà. Ogni preparazione è un’occasione per
sperimentare, divertirsi e mettersi in gioco.

C’è chi ama impastare, chi rompe le uova con
precisione, chi aspetta con impazienza il

momento di assaggiare e chi, naturalmente, si
sporca più di tutti!

Ma il bello del laboratorio non è solo il risultato
finale, infatti in cucina i bambini imparano ad
aiutarsi, ad avere pazienza, a rispettare i tempi e
a condividere. Tra una risata e il profumo delle
leccornie che facciamo si creano momenti
semplici ma preziosi.

Il laboratorio di cucina è diventato così uno
spazio dove crescere insieme, un ingrediente alla
volta.

Ester

CAPOLAVORO!
Ciao, sono Alessio e da quest’anno ho iniziato a
seguire Ahmed, un ragazzo delle medie, attraverso
un progetto personalizzato. Insieme abbiamo
intrapreso questo percorso, nuovo sia per me che
per lui, che è arrivato ora alla fine di questo anno
scolastico. Vi voglio lasciare con le sue parole che
raccontano cosa significhi per lui frequentare il
Centro e perché sia importante, parole che porterà
anche al suo esame di terza media.

Mi chiamo Ahmed e da un anno e mezzo
frequento il C.A.G. di Creare primavera due volte
a settimana: il martedì e il giovedì. Per me è
diventato un posto importante perché mi aiuta
molto nello studio e anche nelle relazioni con gli
altri ragazzi.

Prima facevo molta fatica a studiare da solo,
mentre al centro posso contare sull’aiuto degli
educatori, che mi sostengono nei compiti e nello
studio. Inoltre ho conosciuto tanti nuovi amici
come Vlad, Alexandrina e Carmen, con cui posso
giocare e passare del tempo insieme.

Quando vado al centro sono gli educatori che ci
vengono a prendere fuori da scuola, poi
pranziamo tutti insieme: un giorno con la pizza,
mentre l’altro è l’educatrice Viviana che ci
cucina. Ognuno è responsabile di riordinare ciò
che ha usato per pranzare, così collaboriamo per
riordinando tutto. Dopo un momento dedicato al
gioco ci si mette a studiare e infine si torna a
casa.

Frequentare il centro mi ha aiutato a migliorare
nello studio, nell’esposizione e nella lettura. Ho
anche imparato a usare meno il telefono e a stare
di più con gli altri, uscendo più spesso con gli
amici.

L’esperienza più bella che ho fatto è stata la gita
a Zero-Gravity, dove mi sono divertito tantissimo
a giocare con gli altri sui trampolini.

Consiglierei questo centro a tutti gli amici che
hanno bisogno di una mano con i compiti, ma
anche a chi desidera conoscere nuove persone e
vivere esperienze positive insieme agli altri.

Alessio



“SOGNO DI UN’AVVENTURA DI MEZZA 
ESTATE”: UN TRAGUARDO CONDIVISO
Un benvenuto caloroso a tutti i nostri lettori, sia
agli affezionati che ai nuovi!! Quest’anno
l’articolo degli adolescenti avrà un tema del tutto
originale, una novità assoluta… Ci sono sogni che
nascono piano, quasi in silenzio, e altri che
crescono passo dopo passo fino a diventare
realtà grazie all’impegno di tante persone. È il
caso della campagna di crowdfunding “Sogno di
un’avventura di mezza estate”, che non solo ha
raggiunto l’obiettivo economico prefissato, ma lo
ha addirittura superato.

Il traguardo raggiunto ha un valore concreto e
bellissimo: permetterà a un gruppo di
adolescenti di vivere quattro giorni di vacanza
avventura in Val di Sole, in Trentino,
un’esperienza che sarà fatta di natura,
condivisione, sfide e crescita personale. Ma ciò
che rende questo progetto davvero speciale non è
solo la meta finale, bensì il percorso che ha
portato fin qui. La campagna è stata infatti un
viaggio collettivo.

Tra le iniziative più significative, non è passato
inosservato il video promozionale, realizzato
con creatività e leggerezza, capace di raccontare
il progetto con entusiasmo e coinvolgere tante
persone. Accanto a questo, il progetto “Legami
di legno” ha dato vita a un’esperienza ricca di
significato: i ragazzi hanno fatto visita ai
bambini del nido, e in un secondo momento sono
stati proprio i più piccoli, insieme a mamme ed
educatrici, a ricambiare l’incontro presso gli
spazi del Quartiere Stella. Un momento di
scambio autentico tra generazioni diverse,
all’insegna della semplicità e della relazione.

Non sono mancate occasioni conviviali, come
l’aperitivo aperto al territorio, con la vendita di
torte e biscotti, preparati con cura dalle
volontarie dell’associazione Creare Primavera,
dagli operatori e dagli stessi adolescenti. Piccoli
gesti che, messi insieme, hanno costruito
qualcosa di grande.

Parallelamente, il gruppo ha iniziato anche a
prepararsi all’esperienza che lo attende. Un mini
corso di nuoto e attività di basket hanno
rappresentato non solo un allenamento fisico, ma
anche un modo per rafforzare lo spirito di
squadra e la coesione.

Guardando a questo percorso, appare chiaro
come il vero risultato non sia soltanto
economico. Questa campagna ha creato
connessioni, ha coinvolto, per quanto possibile, il
territorio e ha dato valore all’impegno dei
ragazzi, rendendoli protagonisti attivi. Non
dimentichiamo la disponibilità ed il lavoro dei

volontari e degli operatori…
ed un ringraziamento speciale
va anche a tutti coloro che hanno
creduto nel progetto e lo hanno sostenuto
attraverso una donazione.
Ora che l’obiettivo è raggiunto, il cammino
prosegue con una nuova tappa: lasciare spazio
alle loro voci, alle voci dei ragazzi. Nei contributi
che seguiranno, saranno proprio gli adolescenti a
raccontare questa esperienza: le aspettative, le
emozioni, le sfide e i significati che porteranno
con sé.

Perché ogni avventura, in fondo, inizia molto
prima della partenza.

Alessandro

Preparazione 
atletica in piscina

Costruzioni di legno 
preparate dal gruppo per il 

progetto legami di legno

Gli attori del video promozionale della 
campagna di crowdfunding



Ad ottobre i nostri educatori
ci proposero la possibilità,
nel caso in cui noi fossimo interessati,
di una vacanza a base di sport e avventura. Tutto
era però vincolato ad un progetto particolare: un
progetto di crowdfunding.
Noi ovviamente abbiamo accettato con
entusiasmo!! Dopo aver individuato la nostra
meta, siamo entrati nel vivo del progetto. Come
primo step abbiamo dovuto creare un video:
all’inizio avevamo pensato di farne uno che
“commuovesse” e spingesse le persone a
donare…poi abbiamo deciso di puntare sulla
simpatia, per catturare di più l’attenzione delle
persone.

Una vacanza indimenticabile iniziava a
concretizzarsi all’orizzonte! La somma fu
raggiunta, il nostro messaggio è arrivato! …e ha
spinto tante persone a donare, persino più
dell’obbiettivo che ci eravamo posti. Ovviamente
per fare questo tipo di progetti servono si fondi
ma anche preparazione!!

Per prepararci a questa “avventura” ci sono però
dei sotto specie di requisiti tra i quali saper
nuotare! Parlandone ci siamo resi conto che
molti di noi non ne erano capaci, cosi i nostri
educatori hanno deciso di portarci in piscina per
appunto insegnarci almeno le basi del
galleggiamento e per vedere quanto ce la
cavassimo. È stata un’attività più che divertente
e sono felice che i nostri educatori ce l’abbiamo
proposta… per ora le cose stanno andando più
che bene non vedo l’ora di andare in vacanza!!!


Queen 

Come anticipava la mia compagna, per questa
campagna abbiamo creato un video
promozionale, per spingere al massimo la nostra
campagna di crowdfunding per la nostra
vacanza. Per creare questo video ci siamo
organizzati in un certo modo (sceneggiatura,
ruoli ecc) iniziando con il dividerci per le riprese
in certe giornate. Anche se imbarazzante, ci
siamo divertiti un sacco. Il significato del video è
molto semplice ma profondo: tanti ragazzi
rinchiusi in casa a far niente, sempre al cellulare
svogliati, però una piccola cosa suscitò
l’interesse dei ragazzi, un’avventurosa vacanza!

I primi giorni abbiamo filmato delle prove
tecniche, facevamo un po' gli stupidi e ci
divertivamo, alla fine però invece ci siamo messi
d’accorto per fare una “pellicola” incredibile, ed
in fine è uscito un bijoux.

Voce di David: Ciao a tutti cari lettori! Noi siamo
due ragazzi del CAG di via per Monza nello
spazio di Corso Roma e oggi vorremmo parlarvi
del nostro aperitivo organizzato in Quartiere
Stella.
Voce di Rafa: venerdì 17 aprile ci siamo ritrovati
tutti noi Ado verso le h 16, per organizzare e
sistemare lo spazio dentro il centro in modo tale
che alle 17, all’inizio dell’aperitivo, fosse tutto
pronto. Io ho fatto da cassiere e da addetto a
prendere gli ordini dei clienti, insieme a Momo.
Voce di David: Io ero una riserva e incitavo la
gente a venire e ad acquistare i prodotti esposti
tra i quali c’erano anche quelli fatti da noi, come
ad esempio i biscotti cookies. Sul banco potevi
trovare anche torte prodotte dai nostri grandiosi
volontari. Inizialmente notavamo poca gente ma
pian piano ci fu un flusso continuo di gente che
entrava ed usciva.
Voce di Rafa: Al banco non c’erano solo torte,
biscotti ma anche bevande analcoliche e
alcoliche, solo per gli adulti. Il bis era offerto da
noi, il prezzo dell’aperitivo era di 5€. E le
bevande venivano preparate dai nostri baristi
(Davide e Khristel), due veri professionisti!!
Voce di David: L’aperitivo è continuato molto
bene, tutti erano molto felici ed il tempo
passava! Arrivò a trovarci anche gente che un
tempo frequentava il centro! L'aperitivo finì
verso le 19, giusto il tempo per mettere tutto a
posto e sistemare! Sono stato molto felice ed è
stata una bella esperienza, anche molto
divertente!!
Voce di Rafa: Anche a me è piaciuto molto
questo evento, e secondo me, è andato molto
bene. Mi sono divertito tanto anche al brindisi
che abbiamo celebrato tutti insieme, alla fine. E’
stata una bella esperienza.

N.B.: ovviamente abbiamo organizzato questo
evento per raccogliere fondi per la nostra
campagna di crowdfunding!!! Montagna
arriviamooooo.

Foto di gruppo nel giorno 
dell’aperitivo per la raccolta fondi





GITA PASQUALE ALL’ORRIDO DI BELLANO
Il 7 aprile, in occasione del periodo pasquale,
abbiamo organizzato con i bambini delle
elementari una piacevole gita all’Orrido di
Bellano. È stata un’esperienza molto bella e
significativa, che ha unito momenti di scoperta
della natura, divertimento e con-divisione.

La giornata è iniziata con la partenza in
macchina, felici di trascorrere una giornata
diversa dal solito insieme ai compagni. Durante
il viaggio abbiamo potuto osservare il paesaggio
e prepararci alla visita dell’orrido, spiegando ai
bambini alcune curiosità sul luogo che avremmo
visitato.

Una volta arrivati, i bambini sono rimasti
affascinati dalla bellezza dell’orrido: le alte
pareti di roccia, le cascate e il rumore dell’acqua
hanno creato un’atmosfera davvero suggestiva.
Abbiamo percorso insieme le passerelle sospese,
osservando con attenzione i particolari della
natura tutti molto curiosi e coinvolti.

La visita si è rivelata anche un’importante
occasione educativa. I bambini hanno potuto
vivere un’esperienza diretta a contatto con
l’ambiente naturale, imparando a osservare e
rispettare il territorio. È stato bello vedere il loro
stupore davanti alla forza dell’acqua e alla
maestosità delle rocce.

Dopo il pranzo ci siamo spostati vicino al lago,
dove abbiamo trascorso un momento più
rilassato e giocoso. I bambini si sono divertiti a
passeggiare sulla riva e molti di loro hanno
voluto bagnare i piedi nell’acqua fresca del lago e
con un vento fortissimo.

La giornata si è conclusa con grande stanchezza
da parte dei bambini che si sono addormentati
per tutto il viaggio di ritorno.

Porteremo con noi il ricordo di una giornata
speciale!

Lisa



GRUPPO PRE ADO : 
LA NOSTRA GITA A MILANO
In occasione delle vacanze di Pasqua, tutto il
gruppo dei preadolescenti ha partecipato alla
gita a Milano! Ma non è stata una semplice
passeggiata tra le vie della città! I ragazzi hanno
infatti avuto la possibilità di entrare nel Duomo
di Milano e di salire anche sulle terrazze!

Dopo la fatica della salita a piedi, una volta
giunti sulla terrazza, lo scenario che è apparso ai
loro occhi è stato davvero spettacolare! Tutti i
ragazzi erano entusiasti della vista e molto
curiosi di sapere quali palazzi o quartieri di
Milano si riuscissero a vedere da lassù!

Una volta scesi, siamo entrati nel Duomo!
Nessuno di loro c’era mai stato! E anche in
questo caso, la maestosità della chiesa ha lasciato
tutti a bocca aperta!

La leggenda del Sacco del giudizio Universale
appeso al soffitto del Duomo li ha colpiti molto e
anche un po' suggestionati per il fatto che
nessuno sa né cosa contenga il sacco né quando
la fine del mondo avverrà! La leggenda infatti
narra che questo sacco cadrà solo alla fine del
mondo.

Abbiamo poi cercato uno dei chiodi della
crocifissione di Gesù posto vicino all’altare a 42
metri di altezza e indicato da una luce rossa
perenne. Infine siamo andati alla ricerca della
meridiana posizionata all’ingresso principale del
Duomo che un tempo era utilizzata come
orologio. Sulla linea della meridiana abbiamo
visto i segni zodiacali che, in base al periodo
dell’anno, vengono illuminati dalla luce del sole
che entra da un piccolo foro posto in alto in una
navata.

Dopo la parte culturale, che è stata veramente
apprezzata dai ragazzi, ci siamo concessi un po'
di svago al parco del Castello Sforzesco!

È stata sicuramente una giornata intensa e
faticosa perché abbiamo camminato parecchio,
ma tutti sono tornati a casa portando con sé il
ricordo di una giornata piacevole ed
emozionante!

Viviana



ORIENTARSI INSIEME: GLI ADO 
RACCONTANO LA LORO SCUOLA 
SUPERIORE AI PREADO DI SECONDA 
Scegliere la scuola superiore è uno dei primi
grandi passi nel percorso di crescita di ogni
ragazzo. Una decisione importante, che spesso
porta con sé dubbi, curiosità e tante domande.
Per questo motivo, il 26 maggio, abbiamo
organizzato un incontro speciale di orientamento
dedicato ai ragazzi di seconda media, guidato da
chi questa esperienza la sta vivendo in prima
persona: gli Ado dei due CAG di Corso Roma e di
Via per Monza.

Alessandro ha avviato l’incontro di orientamento
spiegando ai più piccoli le caratteristiche delle
differenti scuole superiori, fra licei, istituti
tecnici, e istituti di istruzione e formazione
professionale. Ha quindi lasciato la parola agli
Ado. I ragazzi più grandi hanno raccontato ai
compagni di 2° media del CAG di Corso Roma e di
Via per Monza le loro esperienze nelle diverse
scuole superiori da loro frequentate. C’è chi ha
raccontato l’interesse per gli istituti tecnici e chi
ancora ha raccontato delle attività pratiche e
laboratoriali degli istituti tecnici e professionali
alberghieri. Ogni testimonianza è diventata un
piccolo pezzo di orientamento autentico, vicino e
concreto ed è stata un’occasione preziosa per
conoscere più da vicino ambienti scolastici
diversi, ma soprattutto per ascoltare emozioni,
difficoltà e soddisfazioni vissute davvero.

L’incontro si è svolto in un clima in cui i ragazzi
di seconda media hanno potuto fare domande,
chiedere consigli e confrontarsi senza timore.
Molti hanno espresso dubbi sulla scelta futura,
mentre altri hanno scoperto percorsi scolastici
che non conoscevano ancora.

Il valore più bello di questo momento è stato
proprio il confronto tra pari. Sentire racconti
autentici da ragazzi poco più grandi ha reso
l’orientamento più vicino, concreto e
rassicurante. Gli Ado hanno saputo trasmettere
non solo informazioni utili, ma anche il
messaggio che ogni percorso può diventare
quello giusto, se scelto ascoltando i propri
interessi e le proprie passioni. È stato un
momento prezioso di crescita e condivisione, in
cui i più grandi hanno potuto mettersi a
disposizione dei più piccoli, sperimentando il
valore dell’ascolto e della responsabilità. Allo
stesso tempo, i ragazzi di seconda media hanno
avuto l’occasione di iniziare a guardare al futuro
con maggiore consapevolezza e serenità.

Crediamo molto nell’importanza di creare spazi
in cui i ragazzi possano aiutarsi reciprocamente,
sentirsi accolti e accompagnati Nelle scelte

importanti dai loro adulti di
riferimento all’interno del Centro,
educatori e volontari. Anche attraverso
incontri semplici come questo si costruiscono
relazioni, fiducia e comunità.
E un grazie speciale a tutti gli Ado che hanno
partecipato a questo incontro con entusiasmo,
disponibilità e voglia di raccontarsi.

E per finire lasciamo la parola a due 2 dei 6 Ado
che hanno partecipato all’incontro:
Momo

Ho parlato della mia esperienza triennale come
studente informatica presso l’istituto statale
Ettore Molinari. Mi ha fatto piacere notare che i
ragazzi sembrassero molto interessati, anche se
nessuno di loro era propenso a fare il mio
indirizzo. Non ho ricevuto domande, ma credo
sia anche perché ho detto tutto quello che
serviva
Davide

Ho parlato riguardo alla mia esperienza di due
anni da studente della scuola professionale
alberghiera Ipseoa Amerigo Vespucci, ho detto
quello che mi piace della mia scuola come i
laboratori, e anche quello che non mi piace,
anche come arrivarci e che cosa si ottiene alla
fine dei 5 anni, e quando si fanno gli stage.

Carmen



ALTERNANZA 
SCUOLA - LAVORO

Ciao a tutti, sono Iris, una studentessa delle
superiori che ha svolto l’attività di FSL all’ODV
Creare Primavera.

Quest’esperienza è stata molto formativa poiché
ho potuto osservare (e in parte praticare) il
lavoro dell’educatore in prima persona,
cogliendone gli aspetti positivi ma anche quelli
più faticosi, riuscendo a capire se è qualcosa che
potrei fare nella vita.

Durante questo percorso gli educatori si sono
dimostrati molto accoglienti e disponibili,
aiutandomi nei momenti di difficoltà ed
incertezza.

Io ho lavorato con i bambini delle elementari,
inizialmente ho provato ansia perché avevo
paura di sbagliare approccio ma, grazie
all’ambiente sereno e all’aiuto delle figure
dell’associazione sono riuscita ad ambientarmi
facilmente, superando in fretta la fase di
spaesamento iniziale e soprattutto ricordandomi
che anche io ero lì per imparare.

L’ambiente che mi ha accolta era quindi molto
sereno, non solo per me, ma soprattutto per i
bambini con cui sono riuscita a relazionarmi
abbastanza velocemente facendo attività
propedeutiche che, però, mi hanno anche fatta
divertire. Inoltre gli spazi a disposizione
dell’associazione erano organizzati molto bene e
permettevano uno svolgimento sereno ed
efficace delle attività, garantendo un equilibrio
tra il bisogno di relazione dei bambini e quello di
concentrazione e tranquillità durante alcuni
laboratori, mettendo a loro disposizione tutto il
materiale necessario.

È stata un’esperienza che mi ha messa davanti a
diverse sfide personali e che mi ha portata a
superare i miei limiti, fortunatamente però, non
è stato troppo complesso grazie all’ambiente
rassicurante che mi ha accolta.

Sono molto felice di aver avuto la possibilità di
vivere questa realtà dall’interno che mi ha
permesso di sentirmi parte di qualcosa di
importante e di utile alla società aiutando i
bambini e le famiglie che hanno più bisogno.
Spero di aver fatto qualcosa di buono per i
bambini che ho avuto il piacere di incontrare e
ringrazio Creare Primavera per avermi dato
questa opportunità.

Iris

Ciao a tutti, mi chiamo Arianna e sono una
studentessa del liceo delle scienze umane. Ho
svolto e concluso l’attività di FSL (Formazione
Scuola-Lavoro) all’associazione di volontariato
(ODV) “Creare Primavera”.

Durante il percorso ho affiancato gli educatori e i
volontari all’interno di questa realtà.
Inizialmente ero molto in ansia, perché non
sapevo cosa aspettarmi o come comportarmi, ma
da subito tutti i partecipanti hanno saputo
mettermi a mio agio e spiegarmi molto bene il
ruolo che avrei dovuto svolgere.

Dopo le prime paure iniziali, mi sono inserita
anche io nelle attività lavorative, dove ho trovato
un clima sereno nel rapporto adulti-bambini ma
anche tra gli adulti stessi.

Io, lavorando con la fascia di età delle
elementari, ho avuto il piacere di poter osservare
da vicino come il personale e i volontari di
Creare Primavera, abbiano un approccio molto
efficace, funzionale e umano nel supporto e
nell’educazione dei bimbi.

Gli spazi che li ospitavano erano molto
accoglienti, adeguati alla loro età e ben riforniti
di materiali didattici e non solo.

Anche le attività ricreative e le fasi di compiti
erano ben distribuite, in modo tale da dare il
giusto spazio ai piccoli per il tempo di gioco
libero, delle attività guidate e degli impegni
scolastici.

Ho trovato un’atmosfera serena e di attenzione
nei riguardi dei bambini, con i quali sono riuscita
a relazionarmi senza troppa difficoltà, ma anche
nei miei riguardi, grazie alla grande disponibilità
di tutti coloro che mi hanno affiancata nel
percorso.

Nel complesso sono stata davvero contenta di
aver svolto qui la mia FSL perché oltre ad aver
avuto una bellissima esperienza, essermi
divertita molto e aver creato dei ricordi molto
belli, ho avuto il piacere di conoscere una realtà
splendida come questa e dove in futuro mi
piacerebbe molto tornare a dare il mio
contributo come volontaria.

Arianna



Ho avuto l’occasione, per il mio progetto di
alternanza scuola-lavoro, di prendere parte alle
attività del centro di aggregazione di Creare
Primavera, in particolare nella sede di Corso
Roma. Dal 25 maggio al 5 giugno, con dei
compagni di classe, abbiamo avuto l'opportunità
di collaborare e osservare come si declina il
ruolo di educatore in un contesto come Creare
Primavera.

La ritengo un’esperienza estremamente
formativa e coerente al percorso liceale che ho
scelto, ovvero Scienze Umane economico-
sociale. Fin dal primo giorno, quando ci è stata
narrata la nascita e lo sviluppo
dell'organizzazione, ho realizzato quanto sia
fondamentale l’esistenza di queste realtà sul
territorio, per assistere le famiglie e per creare
un senso di comunità che è sempre più raro
nella società contemporanea. Per questo sono
così lieta e grata di aver preso parte a questo
impegno collettivo per migliorare l’esperienza
di giovani ragazzi e ragazze.

Se prima di questa esperienza credevo che il
ruolo di educatore non fosse per me, ora mi
trovo più vicina e propensa al rapporto concreto
e diretto con i minori, e mi è possibile
immaginarmi in un futuro lavorare in un
ambiente simile. Affiancare i giovani con i loro
compiti, interagire con loro nel momento del
gioco e osservarli nei laboratori creativi come
cucina e falegnameria è stato molto
interessante, non solo perché provoca senso di
utilità e funzionalità, ma perché personalmente
ha anche generato un senso di guarigione e
benessere interno. Entrare in contatto con
individui in piena fase di crescita è
un’esperienza straordinaria, perché il dialogo
con loro restituisce intuizioni emotive e sociali
importanti. Nonostante le mie ansie iniziali, non
mi sono mai sentita fuori luogo o spaesata,
perché gli operatori erano sempre disponibili
per fornire indicazioni. Credo che ogni giovane
abbia diritto ad uno spazio libero dove
esprimersi, imparare e condividere emozioni e
pensieri.

“It takes a village” è il proverbio perfetto per
esprimere il senso di solidarietà, supporto e
relazione che nasce nei centri di Creare
Primavera. È infatti necessario un intero
villaggio per crescere con serenità e pace le
nuove generazioni, e questo è il tipo di
collaborazione che mi ha accolto in queste due
settimane.

Amy Rose

Sono andato al C.A.G. Creare Primavera per
l’attività di alternanza scuola lavoro della 4°
superiore. Ho scelto Creare Primavera in quanto
trovo l’esperienza in una C.A.G. molto inerente
al mio corso di studi attuale, ovvero le scienze
umane, inoltre ho già conosciuto alcuni ragazzi
dell’associazione a una mostra che è stata svolta
a novembre nel 2025 alla Chiesa Antica di
Cologno Monzese, dove avevo svolto

il ruolo di guida. Durante la mia presenza ho
svolto un ruolo di osservazione e operazione
con i ragazzi appoggiando gli operatori del
centro. Nella mia prima settimana a Creare
Primavera ho svolto delle attività
divertentissime, e ho avuto la possibilità di
conoscere e aiutare diversi ragazzi.

Principalmente mi sono occupato dell’aiuto nei
compiti di matematica e inglese, in quanto
questi sono i miei punti forti, ma non solo,
infatti altre materie in cui ho sostenuto i
ragazzi sono state musica e grammatica, e ho
anche avuto la possibilità di aiutare un ragazzo
con la sua tesina delle medie. Oltre allo studio
ho potuto osservare l’importanza del momento
del gioco. Questo si tratta di un momento di
svago per i ragazzi, e gli permette di
socializzare tra di loro, ma anche con noi.

Dopo il gioco c’è la merenda, un momento di
pausa, per decomprimere dallo studio e dal
gioco e che viene utilizzato anche per dialogare
con i ragazzi. Infine, ci sono i laboratori, quelli
a cui ho partecipato sono stati quelli di cucina e
falegnameria. Nel laboratorio di cucina ho
aiutato i ragazzi a preparare delle crepes, e alla
fine sono uscite delle crepes con aspetto molto
invitante. Invece durante il laboratorio di
falegnameria più che aiutare i ragazzi ho solo
osservato quello che stavano facendo, in quanto
non sono molto competente nel campo della
falegnameria, durante questo laboratorio ho
potuto partecipare anche io e ho fatto una
scritta in legno, “5CSU” ovvero la sezione della
mia futura classe.

Questa esperienza è stata sicuramente molto
formativa, e ho imparato molto sul ruolo di
educatore, ad esempio ci sono moltissime regole
e prassi da seguire di cui non ero al corrente
precedentemente. E dopo questo periodo di
alternanza scuola lavoro, per il mio futuro
sicuramente non escluderei la strada
dell’educatore/operatore in una C.A.G. E chissà,
magari potrei ritornare proprio a Creare
Primavera.

Christian

I PERCORSI DI FSL NEI CAG: 
TRE STUDENTI SI RACCONTANO



Durante la mia esperienza di alternanza scuola-lavoro ho avuto la possibilità di
sperimentare il ruolo dell’educatore in un C.A.G., anche se in minima parte, avendo
la possibilità di conoscere e apprendere cosa significa realmente lavorare a contatto
con adolescenti e preadolescenti e tutto ciò che è legato ad esso.
In questi giorni ho avuto la possibilità di mettermi alla prova in diverse attività come l’aiuto compiti, i
laboratori, il momento del gioco e le riunioni di equipe. In ognuna di queste attività ho potuto
apprendere qualcosa di nuovo, osservando da vicino le competenze dei ragazzi e come interagiscono tra
loro, le dinamiche di gruppo e quanto il C.A.G. e il ruolo dell’educatore siano fondamentali. Le attività
da cui ho appreso di più credo siano stati i laboratori che mi hanno permesso di testare le mie capacità
in diversi ambiti e di riconoscere le capacità dei ragazzi.

Le riunioni e i momenti di equipe mi hanno permesso di capire come viene organizzato e gestito il
lavoro all’interno di un'equipe educativa, evidenziando come un gruppo coeso di educatori e volontari
metta al primo posto il bene dei ragazzi, un qualcosa che può aiutarli a migliorare aspetti differenti
della loro persona.

Credo che questa sia stata un’importante esperienza formativa per noi studenti del quarto anno del liceo
scienze umane, opzione economico-sociale, perché ci hanno permesso di entrare in contatto coi
fenomeni che abbiamo studiato, cosa che ci ha permesso di espandere la mia conoscenza su questi temi.

Ho apprezzato molto la realtà dell’associazione Creare Primavera perché credo che sia fondamentale sul
territorio e che offra una modalità di educazione giovanile volta all’ascolto del minore e credo che sia un
processo fondamentale per una crescita reciproca.

Diego

VADO AL CENTRO
Ciao, io sono Mai.
Io vado al Centro del Quartiere Stella il lunedì e
il giovedì. Ho iniziato ad andare a settembre del
2024 ed ero in prima media. Li faccio tante cose
e ho fatto tanta compagnia con amici e amiche.
Io vado li alle 3:00 inizio a fare i compiti fino
alle 5:00, dopo andiamo in un posto dentro il
Centro che ci sono tanti giochi, dopo mezz’ora a
giocare andiamo a fare merenda e poi ci
dividiamo a gruppetti: uno che fa falegnameria
e uno che fa cucina che fanno dei piatti
buonissimi.
In falegnameria facciamo delle sagome con il
legno. Io da quando ho iniziato il corso mi piace
molto e mi trovo benissimo, lo consiglio a tutti i
ragazzi.
Mi trovo benissimo con Carmen, mi aiuta tanto
e mi ha insegnato tante cose, anche di non
parlare quando qualcuno sta parlando e di non
rispondere a caso. Anche con Mario e Massimo
mi trovo benissimo perché mi aiutano quando
non so tagliare il legno e hanno troppa
pazienza.

Mai



LEGNO E CREATIVITÀ: LA RETE 
TERRITORIALE CHE CRESCE 
ATTORNO AL DIRITTO AL GIOCO
Nel mese di novembre, il gruppo elementari, i
pre-adolescenti e gli adolescenti dell’associazione
Creare Primavera — che gestisce il CAG Corso
Roma e il CAG via per Monza — hanno lavorato
insieme ai volontari Mario e Massimo per
levigare e preparare numerosi pezzi di legno
rustico, forniti dalla cooperativa sociale Koinè
onlus. Un’attività manuale, coinvolgente e
condivisa che ha trasformato semplici scarti di
legno in materiali preziosi per il gioco
destrutturato.

Grazie a questo lavoro collettivo, sono stati
prodotti molti elementi di legno destinati ai
servizi prima infanzia gestiti in concessione dalla
cooperativa sociale Koinè: il nido Boccaccio, il
nido Emilia, il nido Chico Mendes, il nido
Pascoli, il Tempo per le Famiglie L’Erbavoglio,
lo Spazio Sperimentale 0-6 Spazio Stella –
Giochiamo Insieme, oltre al nido comunale
Taormina di Cologno Monzese.

Una consegna simbolica in una giornata
significativa

La distribuzione è avvenuta durante il 20
novembre, Giornata Internazionale dei Diritti
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, scegliendo di
mettere al centro un tema essenziale: il diritto
al gioco.

Un diritto spesso dato per scontato, soprattutto
oggi, quando l’uso dei dispositivi digitali tende a
occupare gran parte del tempo libero dei più
piccoli. Il gioco destrutturato, invece, permette ai
bambini di inventare, costruire, sperimentare:
un semplice pezzo di legno può diventare tutto
ciò che la fantasia suggerisce.

La coccolazione con le famiglie e il viaggio del 
legno

I servizi nido Boccaccio, nido Emilia, nido
Chico Mendes, nido Pascoli e Giochiamo
Insieme dello Spazio Stella hanno colto
l’opportunità della coccolazione con le famiglie,
un momento prezioso di intimità e relazione tra
genitori, educatrici ed educatori, per sottolineare
l’importanza del gioco libero e destrutturato.

In queste occasioni, i pezzi di legno — nati dalle
mani dei ragazzi e dei volontari — hanno
viaggiato dal laboratorio alla rete dei servizi,
fino ad arrivare nelle mani dei bambini, pronti
a trasformarsi in mille possibilità di gioco.
Un progetto per celebrare la rete territoriale

Questo progetto è molto più di un laboratorio
creativo: è la celebrazione concreta della rete tra
i servizi del territorio, un’alleanza educativa che
unisce grandi e piccoli, volontari, operatori e
famiglie.

Un percorso nato per costruire connessioni,
promuovere partecipazione e ricordare che la
comunità educante è più forte quando lavora
insieme.

E mentre il progetto continua a crescere, quei
piccoli pezzi di legno levigati raccontano una
storia semplice ma potente: il diritto al gioco è
un diritto da proteggere, condividere e
celebrare ogni giorno.

Prossimamente, in primavera, verranno
organizzate alcune date per visitare il laboratorio
di falegnameria dell’associazione Creare
Primavera, dove i ragazzi hanno lavorato pezzi di
legno rustici. Le famiglie dei servizi prima
infanzia saranno invitate a partecipare e a vivere
da vicino questa esperienza.

Inoltre, per l’estate si sta progettando una festa
di quartiere, creando rete con gli enti locali e
coinvolgendo la comunità in un momento di
condivisione e partecipazione.



IO VENGO DALL’ECUADOR

“Sono arrivata in Italia nel 2023 per

ricongiungermi a mia madre che aveva deciso di

emigrare qui molti anni prima per cercare una

vita migliore. In Ecuador la situazione economica

era difficile e io rimasi con mia nonna e mio

fratello.

Sono cresciuta con loro, poi mi sono trasferita

nella capitale per studiare antropologia, ma non

ho potuto terminare l’università per motivi

economici.

Successivamente mi sono spostata a Guayaquil,

dove ho conosciuto il padre di mio figlio. È nato

Dante, un bambino meraviglioso. Purtroppo,

quando lui aveva quattro anni, il suo papà è

morto di cancro. Da quel momento ho dovuto

trovare la forza di andare avanti da sola.

Per aiutare mio figlio, che soffriva d’asma, mi

sono trasferita sulla costa. Lì ho iniziato una

piccola attività vendendo formaggi prodotti da

cooperative di montagna nate grazie al lavoro di

un italiano, Padre Antonio Polo, nato a Venezia,

salesiano missionario a Salinas per lo sviluppo

comunitario in Ecuador; lui amava le popolazioni

indigene e nei villaggi dove operava insegnava a

produrre formaggi “alla maniera italiana”. Inoltre

lavoravo anche come cameriera e cassiera:

giornate lunghissime, ma necessarie per costruire

un futuro dignitoso.

Con il tempo, però, l’Ecuador è diventato sempre

più violento e instabile. Criminalità, mafie, paura

e difficoltà economiche rendevano impossibile

crescere serenamente un figlio. Così ho deciso di

ripartire.

Per un po’ sono rimasta ospite a casa di mia

madre che si era rifatta una vita, L’appartamento

era piccolo e i problemi di convivenza molto

complicati. Sognavo una indipendenza per

costruirmi un futuro sicuro e sereno con mio

figlio. In Italia ho incontrato persone che mi

hanno aiutata davvero: volontari, amici, famiglie.

Grazie a un progetto di accoglienza sono riuscita

a trovare una casa e una nuova stabilità. Ricordo

ancora il giorno in cui mi dissero che era tutto

confermato: piangevo dalla felicità.

Oggi lavoro in un asilo e in un piccolo B&B. È

faticoso, ma mi piace stare con i bambini: mi

riempiono il cuore. Mio figlio sta crescendo bene

e, anche se non mancano le difficoltà, sento di

avere finalmente una direzione.

Mi manca il mio Paese, il clima, gli affetti, ma

oggi il mio futuro lo immagino qui, in Italia.

Credo molto nella forza degli incontri umani, nelle

persone buone che tendono una mano senza

chiedere nulla in cambio. E penso che, in qualche

modo, anche l’amore di mia nonna continui ad

accompagnarmi.

Vorrei, un giorno, poter restituire agli altri l’aiuto

che ho ricevuto, magari attraverso l’arte e il

volontariato.”

Anch’io ricordo quell’accoglienza del 6 marzo
scorso, lo sguardo incredulo, le lacrime di
gioia, le parole di gratitudine rivolte ai
volontari della manutenzione che ancora
all’opera sistemavano gli ultimi dettagli
dell’appartamento; ero profondamente grata
per il successo di questa accoglienza e risarcita
a fronte di tante difficoltà che, come volontari
nei progetti abitativi, dobbiamo affrontare
quotidianamente; non sempre si riesce a
risolvere i problemi o trovare soluzione
adeguate.
Ascoltare l'altro, i racconti, le emozioni, i
sogni per un futuro migliore…. senza lasciare
spazio a quello che abbiamo dentro; non
giudicare, non decidere ciò che è giusto o
sbagliato; ci siamo in questo tratto della loro
vita per accompagnarli ad affrontare le
difficoltà , pensare con coraggio al futuro e
credere nelle proprie capacità.
Non sempre ci riusciamo ma vi assicuro che ci
proviamo.
Restiamo umani.

Luciana

Progetti

Accoglienza 
abitativa



UN ABBRACCIO  “SPECIALE”
Diverse volte su queste pagine io e Manuela, mia
moglie, abbiamo raccontato vicissitudini ed
emozioni legate al nostro primo affido,
tecnicamente conclusosi lo scorso mese di
novembre.

Sembra ieri ed invece Ale la ragazzina spaurita e
diffidente che abbiamo accolto, catapultata in
una realtà tanto diversa da quella della sua
amata terra eritrea, è già una giovane donna che
lavora, frequenta le sue amicizie e coltiva le sue
passioni, continuando a vivere con noi in quella
che ormai considera la sua casa o meglio ancora,
come sostiene, il luogo dove “ci si vuole bene”.

Ribadiamo il nostro grazie all’Associazione che
nelle figure dei tecnici, dei componenti i gruppi
Aquilone e Germoglio e di tutti i volontari, ci è
continuamente di supporto e consiglio, favorendo
quella serenità da sempre filo conduttore del
nostro percorso.

Personalmente posso dire di vivere un’esperienza
umanamente così coinvolgente da assaporarne
veramente ogni attimo, ricavandone quello che
mi piace definire come “benessere dell’anima”.

Tanti sono i momenti belli, emozionanti o anche
complicati che mi tornano in mente e credo non
basterebbe un intero giornalino per descriverli
tutti! Uno molto recente mi ha però
particolarmente colpito e commosso, forse
perché, devo confessare, ha visto realizzarsi un
desiderio che custodivo in un angolo del mio
cuore.

A metà marzo abbiamo ospitato per alcuni giorni
zia Selem, sorella della mamma di Ale e da noi
già fugacemente conosciuta, ora residente in
Germania dove è giunta dopo essere arrivata a
Lampedusa su un barcone tra tanta disperazione
e morte. Donna di mezza età, forte ed allo stesso
tempo molto sensibile, è il punto di riferimento
della famiglia di origine che cerca in tutti i modi
di tenere unita e proteggere, sentendosi per
questo direttamente responsabile della crescita e
del futuro della nipote. Subito è stato facile
sviluppare con lei una reciproca fraternità che ci
ha permesso, tra tante risate e qualche
lacrimuccia, di condividere le storie delle nostre
vite che si sono ormai così inevitabilmente
intrecciate. Poi una sera, mentre ancora una
volta confermo il nostro totale e disinteressato
voler bene ad Ale, pienamente consapevoli della
prioritaria ed importante presenza della sua
famiglia, zia Selem abbracciando Manuela
esclama: “Noi siamo la sua famiglia!”

Immediatamente incrocio lo sguardo
piacevolmente sbalordito di Ale, adesso solo un
unico grande amore la circonda. Il mio piccolo
sogno si è avverato, abbiamo accolto siamo stati
accolti. In Eritrea ci aspettano, Ale e zia Selem
dicono che sarà una festa indimenticabile...
chissà vedremo… forse un giorno vi racconterò
della nostra famiglia africana.

Buona estate a tutti!!
Silvano

IL RAGAZZO CHE ASCOLTA I CANI
Durante uno dei nostri incontri mensili di Creare
Primavera, tra racconti quotidiani, fatiche
silenziose e piccoli passi avanti, è emersa una
storia che ci ha lasciati in ascolto.

Un volontario ci ha parlato di un ragazzo che
segue per un progetto FAF. Un ragazzo sensibile,
di quella sensibilità rara che non fa rumore ma
coglie dettagli che agli altri sfuggono. Ha un
rapporto speciale con i cani. Non si tratta di
addestramento, né di semplici carezze. È
qualcosa di più difficile da spiegare. Sembra
quasi che riesca a dialogare con loro. Li osserva,
li avvicina senza invaderli, ne interpreta gli
sguardi, i movimenti appena accennati, i silenzi.
Capisce quando sono inquieti, quando hanno
paura, quando qualcosa li infastidisce. E i cani, in
cambio, sembrano riconoscere in lui una
presenza amica, qualcuno che sa ascoltare senza
pretendere. In un tempo in cui tutti parlano,
questa capacità di ascolto appare quasi
straordinaria.

Forse alcuni ragazzi portano dentro ferite che li
rendono più attenti al dolore degli altri esseri
viventi. Forse chi ha conosciuto la fragilità
impara a riconoscerla anche negli occhi di un
animale. Oppure, più semplicemente, esistono
persone che custodiscono uno sguardo diverso sul
mondo. E allora viene da pensare che certi talenti
non abbiano bisogno di palcoscenici. A volte
nascono in silenzio, nei margini, nelle vite
complicate. Eppure riescono ugualmente a
illuminare qualcosa. Quel ragazzo non parla “dei”
cani. Parla “con” i cani.

E forse ci ricorda una cosa importante:
comprendere qualcuno non significa sempre
trovare le parole giuste. A volte basta esserci, con
attenzione sincera, pazienza e rispetto.

Un po’ come dovrebbe accadere in ogni incontro
umano.

Giuseppe Rosati

Gruppo
per 
l’affido

L’Aquilone

Gruppo 
sostegno 
familiare

Il Germoglio



TROFEO CREARE PRIMAVERA: 
RICORDIAMO EUGENIO, ANDREA, 
LORENZO E CLAUDIO 
21^ edizione! 
Al campetto di calcio dell'oratorio san Giuseppe, luogo
dove i ragazzi che oggi ricordiamo hanno tirato i
primi calci a un pallone, è stato un pomeriggio di
gioco, sana competizione e condivisione!

GRAZIE MARTHA
Grazie Martha per aver fatto brillare
tutti gli spazi di Creare Primavera per
tanti anni, ed ora che meritatamente sei
in pensione, GRAZIE per la tua scelta di
essere Volontaria e Socia di Creare
Primavera.



C.A.G. Via per Monza, 5 
Tel. 02.25390625 - 02.45370779 -
392.3568062 
e-mail: cag@creareprimavera.it

C.A.G. Corso Roma 165 
Centro "Maria Olivieri"
Tel. 02.96848700 - 392.3567511 -
392.5856264
e-mail: 
progettostella@creareprimavera.it

Accoglienza di nuclei familiari
Centro "Padre Lele Ramin"
Tel. 373.7476239 - 347.8587639 
e-mail: cpa@creareprimavera.it

Seconda accoglienza
Centro "Carlo Maria Martini"
Tel. 02.25390625 - 347.8587639 
e-mail: cpa@creareprimavera.it

Progetti di Affitto Solidale
Tel. 328.9548486 - 373.7476239 
e-mail: info@creareprimavera.it

Avvio all’Autonomia
Centro "Don Mario Ronchi"
Tel. 02.25390625  - 380.4326046 
e-mail: 
progettiautonomia@creareprimavera.it

Affido Familiare e
Progetti FAF
Tel. 392.3568292 
e-mail: affido@creareprimavera.it

ASSOCIAZIONE 
CREARE PRIMAVERA

ODV - ETS
Per contattarci: 

Tel. 02 25390625  - Fax. 02 27301758 
sito internet: www.creareprimavera.it 

e-mail: info@creareprimavera.it

Questo notiziario è ad uso interno e per gli Amici della Associazione Creare Primavera ODV-ETS

a tutti i sottoscrittori

Buone vacanze
da tutti i membri 

del Consiglio Direttivo

Basta firmare nel CU o 
mod.730  (riquadro “Sostegno 

degli Enti del Terzo Settore 
iscritti nel RUNTS “)

indicando il codice fiscale 
dell’’associazione: 

94525300151
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